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A.VVISO
di spedizione di atti del Governo.

Si rende noto a tutti gliuffici ammessi alla gratuita distribuzione
degli atti delGoverno in foglio sciolto, che si è ora terminata la

spedizione delle leggi e dei decreti dal n. 301 al n. 600, più il nu-
mero 150, omesso nella precedente spedizione, ed i un. 601, 602, 606,
618, 684, 696, 7ô7, 788 allegati ai decreti della presente spedizione,
o meno il 135 di lunga t•omposizione, che sarà inviato prossima-
monte, ed i un. 304 - 303 - 306 - 307 - 309- 310 .- 314 - 322

- 324 -- 325 - 326 -- 327 - 328 - 329 - 330 - 331 - 332 -

334 -- 336 - 337 - 338 - 339 - 344 - 357 - 358 -- 364 - 367

-308-379-372-373-377-378-405-411 - 423-
429 - 430 - 431 - 432 - 433 --- 435 - 436 - 437 - 445 - 446

- 450 - 454 - 455 - 460 - 461 - 462 - 463 - 464 - 465 -

476 - 469 - 470 - 672 - 479 - 487 - 501 - 502 - 504 - 505
- 506 - 516 - 538 - 539 -- 540 - 543 - 514 - 545 - 546 -

549 -- 550 - 557 - 558 - 563 - 572 - 579 - 592 - 503 - 594
- che, per disposizione del Ministero di grazia e giustizia, non si
distribuiscono in fogli seiolti ma vengono soltanto inseriti in sunto

nella Raccolta uffleißle a volutni.
Gli eventuali reclami per mancato recapito dei prodetti atti, do-

vranno indirizzarsi al R.ufflofo di gestiono.e vendita leggi e decreti,
in via Giulia n. 52, in Roma, entro un mese dalla pubblicazione del
presente avviso, giusta quanto prescrive l'art. 18 del decreto Luo-

gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevencado che scorso detto

termine essi non verranno più accolti.

privilegiste di guerra a quello del Ministero per l'assistenga
militare e le pensioni di guerra.

Decreti Luogotenenziali nn. 905, 906, 907 e 917 riflettenti :
Classificazione e riordinamento di scuole popolari operaie
arti e mestieri - Erezione in ente morale - Elevazione di
contributo scolastico.

Decreto Luogotenenziale clee,nom(na un membro nella Com-
missione centrale per le case popolari o economiche.

Dooreto Wiinisteriale che dichiara líbera l'importazione e la

esportazione dei gusci di mandorle tra le provincie della ßi-
cilia.

Disposizidni diverse.
Corte dei conti : Disposizioni nel personale dipendente --Mini-

stero (dell'interno: Bollettino sanitario settimañaje del be-
stiame n.27, dat 1° al 6 tuglio .1918 - Oorte dei conti :
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV -
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro: Co-
municato -- Indicazione del corso dello rendita e dei
titoli.

PARTE NON UFFICIALE.
Cronaos dolla guerra - Gronaca italiana - Tolegrammi

ßtefoni - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI
Il numero 084 della raccoxa ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

SOMMARIO.
PARTE UFFICIALE.

Leggi e d.ecreti.
Regio decreto n. 964 che istituisce in Bengasi e in Derna spe-

cïali consigli per l'amministrazione e la sorveglianza dei beni

augaf della Cirenaica.
Decreto Luogotenenziale n. 949 cite modigda il regolamento

per l'0/]kina governativa delle earte-valdri approvato con

R. decreto 18 novembre 1909, n. 755.
Decreto Luogótonenziale n. 950 che mofi¡ica il regolamento
per la R. recca approvato con R. decreto 6 gennaio 1910,
num. 4.

Decreto Luogotenenziple n. 965 c1ee per la durata della gµerra
abrogŒ l'art. 100 del testo unico delle ledgi sul rectutaktento
del R. esercito approvato con R. decreto 21 diceml>re 1911,
.n. 1497, relativamente al divieto di trasferimento in altra

arma dei volontari.
.Decreto Luogotenenziale n. 966 che autorigra il trasporto dei

residui dallo stato di previsione dei Ministeri della guerra,

,

delle armi e munigioni e delle marina, concernen¢i pensioni

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 novembre 1911, Ê. 1247,
convertito nelfa legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il Nostro decreto 17 ottobre 1912, n. 1088, mo-

dincato dal Nostro decreto 22 agosto 1915, n. 1347;
Visto il Nostro decreto 9 gennaio 1913, n. 39;
Ritenuta l'opportunità di provvedere al riordina-

mento dell'amministratione dei beni aqqaf della Cire-
naica al fine di promuoverne il miglioramento e l'in-
cremento delle rendite, in confornfità di quanto ò stato
già disposto per la Tripolitania col Nostro decreto del
2 ottobre 1917, n. 1656 ;
Sentito il governatore della Tripolitania incaricato

di reggere il governo della Cirenaica;
Sulla proposta del miliistro segretarlo di Stato per

le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono istituiti in Bengasi e in Derna, per l'ammini-
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straziöiin e la sorveglianza dei beni auqaf della Cire-
naica, speëiali . Copsigli composti esclusivamente di
muesulmani sudètfi italiani.
I limiti della rispettiva competenza territoriale sa-

ranno-determinati con decreto del governatore.
· Art. 2.

Tér la"âotatiosizione, per le attribuzioni e plit fan-
zionañinhfo ei Conhig11 istitulti dall'art. 1, come pure
pg la 16Fmaziofie tiegli inteiftäi'i dei .beni auqaf e

per la loro amministrazione, nonchò per il personale
che deve esservi addetto si appþcano le disposizioni
del R. dedreto 2 ottobfd .1917, n. iÀ56, che s'inféndonp
estese alla Cirenaica, salvo le modificazioni di cui ai
dite aistifoli seguenti.

Art. 3.
I due Consigli terranno normaÌmente seduta una

v'olla al inese nel glörno clie nará fÏàsitonal preëi-
dhate. Copia della liota degli affari elle débb'ono es-
sere trattati in ciosballadeduta sarà tlal presidente
del Consiglio di Derna trapineasa al tiomniissài•io re-
ilbliale.

Art. 4.
I4e funzioni di segretario-e di tesorfere di ciascuna

dëlle die Ainmintétrationi potranno,,ëon delibei'azione
dei rispottivi Con.sigli, essere affidate ad unä sola
persona.
Ig cauzione da prestarsi dal tesoriere sarà deter-

minata dal Consiglio e non potrà eësere inferiore alle
L. 1500.

Art. 5.
11 presente

_

decreto saf'à pubblicato insieme col testo
in lingua itilliana e araba del R decreto 2 ,ottobre1017, n. 1856.
È abrogata ogni disposizione ad essé contraria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella ' raccolta miliciale dello
ÍëÊi olai 486 eti del Regno d'Italia, mandando a

óhiunqile spetti di osservai'lo e di faëlo osservare.
Dato a zona di guerra, addì 21 giugno 1918.

VITTORIO EMANUELE.
OLOSIMO,

Visto, D guat•dasigiW.•; Saccxi

per l'Officint(goverriativa delle earte-valori, apprátáto
con R dedreto 18 novembra 1909, n. 755, e modifléato
'con Nostro dëereto 30 gennaio 1916, n. 138, sòiio mo-
dificati come segue :

Art. 8. - È istituito nell'officing un Consiglio d'amministrizione
permanent%, coniposto del direttore, del vice-direttore, del perito
tecnico e del controllore capo.
Il consiglio ð presieduto dal direttore, o, in sua assenza, dal vice-

direttore. In casi speciali 11 Ministero del tesoro puð dole få. a
presiederlo un funzionario superiore del Ministero. stesso, purchè
non trattisi di deliberazioni o di provvedimenti riguardanti il ger-
sonale dell'ofiloina.
Il funzionado dell'udicto ammidt.strativo più eleYato di grållo

esercita le funzidhi di segretario def Consiglio stesso.
Il Consiglio delibera a maggioranza di voti. In caso di paritå di

Yott, prevale il voto del. presidente.
. Art. 9. - Il Consiglio d'amministrazione dà parere:

a) sulle proposte relative ai contratti la cui spesa eccede -le
lire millb; .

' b) circa i passaggi da una categoria all'altra del personale
operaio secondo le norme stabilite nel successivo articolo 31;

c) sui provvedimenti di cui ai nn 3 o 5 del suceeisivo arti-
colo 10 ;

d) sulle proposte di compensi da assegnarsi a quegli opnaÍ
che per speciali esigenze di servizio fossero incariaati di lavori piû
gravosi e più intensi, non retribuibili col gottimo;

e) sui provvedimenti relativi agli assegni per malagtia di o i
al comma secolido dell'articolo 38 del preserite fogolamento.
Nel mese di dicembre di ogni anno, ténendo oresenti gli Still

inforinativi del direttore, il Cdusiglio d'amministrgione classiffoå
personale dipendente secondo le seguenti categorie: ottimo, bübio
mediocre, irietto.
Il Consiglio d'amministrazione da infine parepe in nibbitä a·(httë

le questioni sulle quali il Ministero o il direttore ritaligano ojipora
tuno consultarlo.
Art. 11. -- Le spese occorrenger lavori e provviste non eccëdénti

la somma di lire mille, possono essere ordinate dal di ei.toke, kenžá
che occorra la stipulazione di ùn contratto. ,
Tutte le spese ordinato dal direttore dell'officina sono gibstiflòìte

dagli stati di paga o da corrisponiÏenti fatture, gli utif d le älÊre
riscontrati e vistati dal s.gioni(re dell'omeino, e dituif& tiilÈi-
rettoko stesso, dal perito tecnico o dal cuatrollore capo. Le.| tuba
dèbbono iriòltro contenere la dichiaratione clie il lagoro á ÌÅN
eseguito e collaudato, ovvero che si sono ricevute le' mèrci e gÌÊ
oggetti acquistati.

ii .ntánero 019 della raccolta teißciale degg leggi e dei decreti
del Regnò contiene il seguente decreto:

TOWASO DI SAVOIA DUOA DI GENOVA

Imogotèneitte Genefale di Spi Maèsta
VITÝORI0 EMANÚELE III

går gražia di Ûio e per Yolonth 4ëlla Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autoritâ a Noi delegata;
Visto il R. diere'to 18 novembre 1909, n. 755, che

approya il pegôlamento per l'Öfficina governativa del-
le carte-valori.
Viato, il Nostro decreto 30 gennaio 1916, n. 138, che

niodifica il predetto regolamento;
Ìšeniito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

II tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Gli articoli 8, 9, 11, 19, 30, 36, 37, 38 del regolamento

Art. 19. - La durata normale della giornata di lavoro per l'étB-
cina delle earte-yalobi ýer l'annessovi magazzino centrale e per gli
uffici di controllo all'officina, al magazzino ed alle cartiere ò di

novp ore.
Tàle dui'ata potra, però, essere prolungata dal Ministero del te-

soro quando le esigente del iervizio lo richiedano.
Pel lavoro effettivamente prestato oltre la duíata nariziale, e, in

ragione della maggiore durata del lavoro stesso, a pagata al pet-
sanale, a mercede giornaliera, una iridennità raggnagliata ad un

nono di giornata per ogni ora di lavoro.
Al controllore capo; ai controllori, al perito teonico, agli itíbigodi

capi, al cassiere, all'economo ed ai capi officina violië córrisposta
una indennità straordinaria per ogni ora di lavoro utile efettiva-
mente prestato dopo la.settitria ora di orarlo, e ¡iarimenti li 8¥
sistenti controllori, agli incisori e agli scrivini viene coi isposta
una indennità straordinittia per ogni ora di lavoro ofeb âmente

prestato dopo la nona ora d'orario. Tale indennità vieifo raggua-
gliata a L. 0,75 per ora per i funzionari forn,iti di atlyielidio Bno a

L. 3,999; a lire una per doloro che hanno uno stiliëndio dà L. 4000
a L. 4,999 e a lire 1,20 par quelli con stipendio da L. 5,000 in più.
Per le frazioni d'ora l'indennità deve essere corrisposta in ragione

della durata del lavoro.
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Lo indennità sopra indicate non debbono però corrispondersi sia
ai funzionarf di ruoto, sia al personale a meteede giornaliera, per
il tempo durante il quale essi si trattengonó nell'officina dopo l'ora
fis. a per la cessazione del lavoro stesso.

Nei casi di lavoro straordinario, dopo l'orario normale di nove

ore, il direttore dell'officina, con ordini di servizio da allegarsi in

copia ai rendiconti delle speso, stabilisce le ore di inizio e di ces-

saziong di lavoro.
Nei giorni festivi le officine rimangono normalmente chiuse alla

lavorazione. Però, ove occorra lavorare negli stessi giorni festivi,
il lavoro sarà c mpensato col seguente aufnento della retribuziono

normale:

a) per le prime due ore del 33 0;0;
b) per le ore successive del 50 010.

Nei genetliaei delle LL. MM. il Ro, la Regina e la Regina Madre,
e nella'festività nazionale del XX Settembre sarà corrisposta agli
assistenti controllori, agli incisori e al personale a mercede gior-
naliera una regalia di una lira agli uomini e di centesimi 50 alle
donne.
Nella vigilia della festivitã di Natale e della Pasqua e dell'ultimo

giorno,di carnevale, l'orario di lavorazione è ridotto alla metà con

la corresponsione dell'intera mercede.

Art. 3. -- Nel personale degli operai, le promozioni di classe hanno
luogo:

entro un periodo non inferiore a un anno per quelli con mer-
cede fino a L. 2 ;

entro un periodo non inferigre a 18 mesi per quelli con mer-
code da L. 2 a L. 3,50 ;

entro un periodo non inferiore a due anni per quelli con mer-
cede da L. 3,50 in su.

Art. 36. - L'assenza di un operaio dall'Officina cagiona la per-
dita della. mercede giornaliera.
L'opersio che per legittimi motivi non può recarsi al lavoro, deve

darne immediata notizia al capo-officina da cui dipende, e questi
al perito tecnico, il quale ne informa il direttore per gli opportuni
provvedimenti.
Gli oþerai chiamati sotto le armi per soddisfare agli obblighi di

leva sono rir.mmessi nell'ofIlcina al termino del servizio militare

effettivamente prestato, con l'anzianità e conlamercedecheavreb-
bero conseguito se fossero rimasti all'oflicina.

Agli operai richiamati temporaneamente sotto le armi, se capi di
famiglia o con ascendenti a carico, viene corrisposta la mercede

giornaliera previa doduzione dell'ammontare del sussidio, che even-
tualmente sia stato pagato dall'Amministrazione militare alle fa-

miglie dei richiamati medesimi.
Art. 37. - Il direttore dell'offigina, sempre quando lo consentago

le esigenza del servizio, ha facoltà di concedere agli operai un
congedo che .non -eeceda in complesso i dieci giorni in un anno
con la corresponsione della mercede, e le licenze straordinarie fino
ad un complesso di 30 giorni nel corso di un anno senza paga-
mento della mercede.
Art. 38. - Nei casi di assenza temporanea per malattia debita-

mento conststata da visita medica, è concesso agli operai di ambo
i sessi dell'officina:

un assegno pari all'intera meresde rispettiva, per ogni giorno
lavorativo, e per un numerð massimo di giorni 60 di malattia con-
tinuata od interrotta nel corso di 365 giorni;

un assegno ridotto alla metà dolla detta mercede, per ogni
giorno lavorativo, fino alla concorrenza di altri 200 giorni, se la
malattia oltrqpassi, nel corso del medesimo anno, il limite indicato
nel comma precedente.
Tali assegni incominciano a decorrere dal quarto giorno a datare

dalla denuncia della malattia. È data facol_tà al Consiglio d'ammi-
nistrazione di proporre al Mintstero che sia concessa la meree¢e

per tutta la durata della malattia, qualora la gravità di essa sÍa
tale da giustificare l'eccezione.
L Qualoraipoi le,assenze per malattia, c/ontinuata od interrotta,

superino nel complesso 260 giorni lavorativi nel periodo di un anno,
cessa ogni corresponsione di mercede, ed il direttore dell'offloina

no riferisce caso per caso al Ministero del tesoro (Direzione gene-
rale del tesoro), por gli opportuni provvedimenti.
L'operaio che si assenta dall'officina per malattia deve darne no-

tizia al proprio capo-officina entro la giornata.
Questi per mezzo del petito tecnico ne informa direttamente la

direzione, la quale fa vicitare l'ammalato da un medico di sua
fiducia.
Se la malattia si protrae al gi là del quarto giorno, la direzione

dell'olileina• fa rinnovare la visita medica, e quando l'informità del-
l'op,eraio continuasse oltro ai 60 giorni, la direzione dell'ofilcina, di
sua iniziativa o per ordine del Ministero, fa sottoporre l'ammalato
a visita medica fiscale, la quale potrà essere ripetuta nel corso

della malattia.

La visita medica flscale può essere ordinata altresl nel primo pe-
riodo di 60 giorni di malattia.
La concessione della metà della mercede all'operaio che permane

nello stato d'informità oltre ai 60 giorni dev'essere approvata dal
Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro) dietro proposta
documentata dal direttore dell'offleina.
Nei casi d'inabilità temporanea per infortunio sul lavoro é con-

cessa agli operai, per un numero massimo di 60 giorni, la diffe-
renza tra l'assegno sopra indicato e l'indennità, che viene corrisposta
dalla Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli operai
sul lavoro.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° maggio 1918.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÏllo
dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delÌe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- NITTI.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numer o 9ð0 della raccolta tifficikid delle leggi e del dec¥eti
del Regno contiene il Rguente decreto:

TOMASO DI SAVO(A DUCA DI GENOVA
Luogotenente Geilerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dg Dio e por volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virti: dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 6 gennaio 1910, n. 4, che approfa

il regolamento per la R. zecca ;
Visto il Nostro decreto 30 gennaio 1916, n. 138, che

modifica il predetto regolamento;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato Iiër

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretialno :

Art. 1.
Gli articoli 9, 15, 25, 32, 36, 37, 38 e 42 del regola-

mento per la Regia zecca, a p¡irovato con R. decreto
6 gennaio ID IO, ti. 4, e modificato con Nostro decreto
30 gennaio 1916, n. -139, sono modificati come segue :

Art. 9. -- Il Consiglio d'amministrazione:
a) dà parere sulle proposte relative ai contratti la cui spesa

eccede le L. 1000 ;
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b) dà parere sui provvedimenti di 'oui ai numeri 3 e 5 del
andoessivo art. 10 ;

c) nel mese di dicembre di ogni anno, tenendo presenti gli
Atati informatrivi del direttore, classifles il personale dipendente se-
conde le seguenti categorie: ottimo, buono, medioore, inetto;

d) dà parere sui provvedimenti relativi agli assegni per mg-
lattia di oui al comma secondo dell'art. 38 del presente regola-
Inento.
Då infine parere in merito a tutte le questioni sulle quali il Mi-

nistdo o il direttore ritengano opportuno consullarlo.
Art. 15. - Le spese occorrenti per lavori e provviste non ecco-

denti la somma di lire mille, possono essere ordinate dal direttore
sanza che occorra la stipulazione di iin contratto.
Tutte le spése ordinate: dal direttore sono gi¾stificate dagli stati

dLpaga o da corrispondenti fatture, gli uni e le altro vidimati dal
direttore stesso e dal controllore capo. Le fattiire debbono ínoltre
contenere la dichiarazione che il lavoro è stato eseguito e cóllau-
dató, ovÝero ehe si sono•ricevnte le merci è gli oggetti acquistati.
Art. 25. - L'orario di lavorazione é continuativo per la durata

d otto ore, che il difettore potrà prolungare in esso di'bisogno.
. Il lavoro straordinario avente carattere continuativo, deve essero
previamente autorizzato dalla Dii·ezione genefale del tesoro.
Per il lavoro effettivamente prestato oltre la durata normale e

in ragione della maggior durata del lavoro atesso, è pagata ai vi-

4tatori e al personale a mercede giornaliera una indonnità rag-

guagliata ad un ottavo di giornati per ogni ora di lavoro.
All'ineisore, agli aiutb-incisori, al capo tecnico, ai sottocapi tee-
nici, al control)ore capo e ai controllori, viene corrisposta una in-
dennità straordinaria per ogni ora di. lavoro utile difettivamente
preekto dopo la settima ora e parimente ai visitatori viene accor-
data una indennità straordinaria per ogni ora di lavoro effettiva-
mente prestato dopo Pottava ora di orario.
Tale indennità viene ragguagliata a L. 0,"l5 per quei funzionari

forniti di stipendio fino a L. 3,999 ; a L. 1 per coloro che hanno
uno stipendio da L. 4,000 a L. 4,999; e a L. 1,20 per quelli con sti-
yndio da L. 5,000 in su.

Per le frazioni di ora, l'indennità deve essere corrisposta in ra-
gone della durata del lavoro.
Lo indennità sopraindicate non debbono però corrispondersi sia ai

funzionari di ruolo, sia al personale -a mercede giornaliera, per il
tempo durante il quale essi si trattengono liello stabilimento dopo
l'ora fissata per la oessažþne del lavoro.
Nei casi di lavoro stf4orginario, dopo Porario normale di otto

orè, il direttore della zecca, con ordini di servizio da allegarsi in
copia ai rendiconti dèlle eyese, stabilisce le ore di inizio e di ces-
sazione del lavòro stesso.
Nei giorni festivi le officine rimangono normalmente chiuge alla

layoraziorte.
Però, ove occorra lavorare negli ,stessi giorni festivi, il lavoro

sark compensato col seguente aumento della retribuzione normale:
a) per le prime due ore del 33 010; '

·

b) per le ore successive del 50 Olo.
Nei genetliaci delle LL. MM. il Re, la Regina e la Regina Madre

e nella festa nar,ionale del 20 Settembre, sara corrisposta al per-

sogale a. mercede giornaliera una regalia di una lira. Nella vigilia
delle festivitå del Natale e della Pasqua e nell'ultimo giorno di
carnevale, l'orario di lavorazione è ridotto alÏa metà con la corre-
sponsione dell'intera giornata.
Art. 32. - Nel personale operaio, le promozioni di classe hanno

luogo:
entro un periodo non inferiore a un anno, per gli operai prov-

visti di mercede fino a L. 2,50 ;
antro un periodo non inferiore a diciotto inesi per quelli con

inereede da L. 2,50 a L. 3,50 ;
entro un perio'Io non inferiore a due anni per le promozioni

da L. 3,50 in su.

Art. 26. - L'assenza di un operaio dalla zecca cagiona la per-
dita della mercede giornaliera.
L'operaio che per legittimi motivi nonpuò reearsi aLIavoro,deve

darne immediata notizia al capo tecnico che ne dovrà informare il

direttore per gli opportuni provvedimenti.
Gli operai chiamati sotto le armi per soddisfare egli obblighi di

leva sono riammessi nella Regia zecca al termine del servizio mili-

tare effettivamente prestato, con la anzianità e con la mercede che

avrebbero conseguito se fossero rimasti alla zecca.

Agli operai rictli,amati temporaneamente sotto le armi, se capi di
famiglia o con ascendenti a carico, viene corrisposta .la mercede

giornaliera, previa deduzione dell'ammontare del sussidio, che even-
tualmente sia stato pagato dall'Amministràzione militare alle fami-

glie dei richiamati medesimi.
Art. 37. -- Il direttore della zecca, sempre quando lo consen-

tano le esigenze del servizio, ha facoltà di concedere agli operai
un congedo che non eccada in complesso i dieci giorni in un anno

con la corresponsione della mercede, e licenze straordinario ûno a

un complesso di trenta giorni nel corso di um agno senza paga-
mento della mercede.
Art. 38. -- Nei casi di assenza temporanea per malattia debita-

mente constatata da visita medica, à concesso agli operai della
zecca:

un assegno pari all'intera mercede fissa rispettiva, per ogni
giorno lavorativo, e per un numero massimo di giorni sessanta di
malattia continuata od interrotta nel corso di trecentosessantacin-

que giorni;
un assegno ridotto alla metà della detta mercede, per ogni

giorno lavorativo, fino alla concorrenza di altri duecento giorni, se
la malattia oltrepassi nel corso del medesimo anno, il limite indi-
cato nel comma precedente.
Tali assegni incominciano a decorrere dal quarto giorno a da-

tare dalia denuncia della malattia. È data però fácoltà al Consiglio
d'amministraziohe di proporre al Ministero che sia concessalamer-
cede per tutta la durata della malattia qualora la gravità di essa
sia tale da giustificare l'eccezione.
Qualora poi la assenze per malattia continuata od interrotta su-

perino nel complesso 260 giorni lavorativi nel periodo di un anno,
cessa ogni corresponsione di mercede, ed il direttore della zeeen ne

riferisce caso per caso al Ministero del tesoro (Direzione generale
del tesoro), per gli opportuni provvedimenti.

'

L'operaio che si assenta dalla zecea per malattia, deve darne no-
tizia al capo tecnico entro la giornata.
Questi ne informa immediatamente la Direzione, la quale fa Vi-

sitare l'apmalato da un medico di sua fiducia.
Se la malattia si protrae al di lå del quarto giorno, la Direzione

della Zecca fa rinnovare la visita medica, o quando l'infermità
dell'operaio continuasse oltro i sessanta giorni,,Ia Direzione mede-

sima, di sua iniziativa o per ordine del Ministero, fa sottoporre
l'ammalato a visita medica fiscale, la quale potrà essere ripetuta
nel corso della malattia.
La visita medica fiscale puo essere ordinata altresi nel primo

periodo di sessanta giorni di malattia:
La concessione della metà della mercede all'operaio che permane

nello stato d'informità oltre sessanta giorni deve et¡sere approvata
dal Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro) dietro pro-
posta documentata del direttore della zecca.

Nei casi di inabilità temporanea per infortunio sul lavoro è oon-
cessa agli operai, per un numero massimo di 60 giorni, la diffe-
renza. fra l'assegno sopra indicato o l'indÃnnità, che viene corri-

sposta dalla Cassa nazionale di asssicurazione per . gli infortuni
degli operai sul lavoro.
Art. 42. -- Il tesoriere della zecci oltre alle funzioni di suo isti-

tuto 4 anche incaricato della gestione del gabinetto numismatico.
In tale qualità provvede per la oriinazione delle medaglie e per
la riscossione dei relativi proventi, nonchè per la custodia dei coni
di proprietà privata e di quelli ricevuti per le lavorazioni.
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L'ordinamento, direzione e funzionaaleato del Musao, ove si cu-
stodisee il materiale grtistico, storico, medaglistico e numismatico
della R. zecca e dell'annessa Scuola dell'arte della modaglid, sarW
disciplinato.com .apposite norme da emanarsi con decreto del mi-.
nistro del tesoro.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° maggio 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei degeti del Regno d'Italia, mandando a

chitmque spetti di osservarlo e di farle osservare.
Dato a Roma, addl 18 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - NitTI.

Visto, 11 guardasigilli: SAcom.

Il numero 086 della raccolta M/fleiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

In virtù delle facoltà cotiferite al Governo del Re
con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del

R. esercito approvato con R. decreto 24 dicembre 1911,
n. 1497;
Visto il decreto Luogotenenziale 31 maggió 1917,

n. 920 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.
A decorrere dalla data di pubblicazione del presente

decreto e per' tutta la durata della guerra, le disposi-
zioni di cui all'articolo 100 del testo unico delle leggi
sul reclutamento del R. esercito, approvato con Regio
decreto 24 dicembre 1911, u. 1497, si intendono abro-
gate.

Art. 2.

g I militari phe, per effetto del presente decreto, ver-
ranno trasferiti in altra arma, saranno prosciolti dalla
ferma triennale contratta all'atto dell'arruolamento.

Ordiniamp che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei aecreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a Roma, addl 4 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OftLANDO -- UPELLI.

Visto, li guardasigillk SaccIr.

Il numero 90ß della raccolta.ufficiale delle leggi ; dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO ERANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 22 maggio 1945, n. 671, sul conferi·
mento alIGoverno pei poteri eccezionali per la guerra;

.

Vista ja legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quelli per la guerra, per le
armi e munizioni, per la marina e per l'assistenza
militare e pensioni di guerra ;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'importo dei residui risultanti dal rendiconto con-

suntivo per Pesercizio 1916-917 in L. 10.928.642,52 e

L. 80.430,63 per i capitoli 10 e 28 dello stato di previ-
sione dei Ministeri della guerra e delle armi e muni-
zioni e di quello della marina, concernenti pensioni
privilegiate di guerra, è trasportato rispettivamente al
conto dei residui dei capitoli 15 e 16 dello stato di
previsione del ministero per l'assistenza militare e le
pensioni di guerra per Pepercizio 1917-918.

Art. 2.

Tutti gli atti emessi nell'esercizio 1917-918 con im-
putazione ai citati capitali 10 e 28 dei bilanci militari,
debbono ritenersi attribuiti ai corrispondenti capitoli
nn. 15 e 16 dello stato di previsione del Ministero per
l'assistenza niilitare e le pensioni di guerra.
Questo decreto andrà in vigora il giorno stesso degla

sua pubblicazione nella Gazzetta w/þciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 giugno 1918. ,

TOMASO DI SAVOIA.
ORLODo - Nirti - ZOPELLI -

Det. BONG - ËISSOLATI.
Visto, Il perdasigilli: SAccm.

La raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regnq contiene in sunto i seguenti:

N. 905. Decreto Luogotenenziale i aprile 1918, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria, il com-
mercio ed il lavoro, la R. scuola di disegno e pla-
stica applicati alle arti ed ai mestieri « Mario dei
Fiori », in Penue (Teramo), è classificata quale
scuola maschile e femminile di 1° grado, ed è rior-
dinata in conformità della legge 14 luglio 1912,
n. 854 e del relativo regolamento approvato con
R. decreto 22 giugno 1213, n. 1014, assumendo il
nome di R. scuola popolare operaia per arti e

mestieri « Mario dei Fiori > di Penne.

N. 906. Deereto Luogotenenziale 24 febbraio 1918,
col quale, sulla proposta del ministro per l'indu-
stria, il commercio ed il lavoro, la R. scuola pro-
fessionale di Co)Ie Val d'Elsa (Siena), è classifl-
cata quale scuola industriale di 1° grado, ed &
riordinata in conformitA della legge 14 luglio 1912,
n. 854 e del relativo regolamento, approvato con

R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014, assumendo il
nome di R. scuola popolare operaia per arti e

mestieri di Colle Val d'Elsa.

N, 907. Decreto Luogotenenziale 1ß giugno 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dellinterno, presidente
del Consiglio dei ministri, l'asilo notturno Luigi
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Massoero in Genova è eretto in ente morale, sotto
la gestiöna della Commissione amministrafrice dei
locali ospedali civili, e ne ò approvato lo statuto
organico relativo.

11 Og. Deci:eto Luogotenengale 3 maggig 1918,, col quale,
sulla proposta del Ininistro della istruzione pub-
tilipa', ifg'nif ibuio scóliistico che il coinune' di Asi-
ghano (Novara), deve annualmen\e versare alla
14. tesoreriŒ dello Stato, a norma doWai't. 17 della,
logge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato in lira
7631,28, è elevato· a L. 9987.10, a datare dal 1° ot-
tobre 1917;

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Lu gotenente Generale di Sua Maehta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di,Dio e per yolonth aellir Nazione

lŒ D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto l'articolo 30 della legge (testo unico) 27 feb-

braio 1008, n. 89; sulle case' popolari o economiche,
clie istituisce presso if Ministero di agricoltura, indu-
stria e conimercio una Commissione óeiltrale per lo
case popolarl o econom1che;
Veduto il K decreto 9 aprile 19 8, n. 182, che dà le

nornie per la costituzione e il funzionamento della
detta Commissione centrale;
Veduti i Regi decreti 27 febbraio 1913, 3 aprile 1913,

13 dicembre 1914, e i decreti Luogotenenziali 3 giugno
191 2 aprile 1918 e 23 maggio 1918 ;
Ritenuto necessario ¢i completare la detta Commis-

sione, alla quale non può prendere pntte il menibro
Dell'Abbadessa Antonio, a causa di altri incarichi af-
fidatigli;
Veduta la designazione del proprio rappresenlante

fatta dal Ministero delle finanze ;
• Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'indifetria, commercio e lavoro;
Abbiämo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

II d¾t. Ludovico FÀucher, direttore capo divisione,
è chiainatp a far parte della Commissione centrale per
le case popolari o econolaiche quale ra15presentante
del Ministère delle finante. .

Il minisico propottente incaricato della esecuzione
del piesente decreto: che sarà registrato alla Corte
dei . coiti e puþ¾yato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
bato a Roma, addl 205giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛIUFFELLI.

IL COMMISSARIO GENEllALE
PEI COMBUSTIBILI NAZIONALI

Vista la propria orditianza 21 agosto e 4 ottobre 1917;
Visti i decreti Luogotonenziali 5 agoeto 1917, n. 1215, e 24 feb-

Traio 1918, n. 284,
Decreta:

Art. 1.

Dal giorno della pubblicazione del presente decreto nella Gax-

retta ufficiale del Regno, l'esportazicno e l'importaziona dei gusci
di mandorle tra lo Provincie dela Sicilia, è libera.

Nulla é innovato alle ilÍre disposízioni delle ordinanze 21 agosto
e 4 ottobre 1917.
I signori prefetti del Regno sono incaricati della esecuzione del

presente decreto.

Roma, 18 luglio 1918.
Il cottemissario generale: DE VITO.

DISPOSIZI()NI I)IVERSE
CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel persona.1e dipend.ente:
.Con decreto Luogotenenziale del 6 giugno 1918 :

Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale .della ma-
gistratura e della carriera di concetto, a decorrere dal 1° giu-
gno 1918 :
Pagano comm. (nrico, referendario, ò promosso dalla 2a alla' la

classe con I'anntro stipendio di L. 9300.
Adrower cav. dott. Giov. Battista, capo sezione di la classe, à no-

minato referendario di 2a classe con l'annuo stipendio di
L. 8200

Benedetti cav. Cesare, capo sezione, A proniosso dalla ta alla la

classe, con Pannuo stipendio di L. 7100.
Sera dott. Gioacchino, primo segretario di la classe, trasferito al

Ministero per l'assistenza militare e le pensioni di guerra, è
nominato capo sezione di 2a classe con l'annuo stipendio di
L. 6000.

Boeconi dott. Silvio, primo ségretario, è promòsso dalla 2a alla la
classe, con l'annuo stipendio di L. 5450.

Capozio Aldo, segretario di la classe, è nominato primo segretario
di sa classe con l'annuo stipendio di L. 4900.

D'Onofrio dott. Melebiorre, segretario, trasferito al Minist'efo per
l'assistenza militare e le pensioni di guerra, à promosso dalla
3a alla Ea classe, con l'annuo stipendio di L. 3750.

L'aspettativa per motivi di salute stata coneessa con decreto Luo-
gotenenziale 31 gennaio .1918 per la dyrata di mesi 4, a de-
correne dal 16 gennaio a itomeo Cavållari, segretario di prima
ciasse, ð prorogata per altri 4 mesi dal 16 maggio 1918, con
l'assegno annuo di L. 2162,50. '

Con decreto Luogotenenziale del 4 luglio 1918:
Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale di concetto

e d'ordine, con decorrenza dal 1° luglio 1918 :

Coop dott. cav. Oscar Giovanni, capo sezione, à promosso dalla 2a
aÏla la classe con l'annuo stipendio di L. 7100.

Carozzi dott. Antonio, primo segretario di la classe, é nominato
capo sozione di 2a olasse con l'annuo stipendio di L. 6000.

Togti cav. dott. Giuseppe, primo segretario, è promosso dalla 2a
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 5450,

Sabatini DotËenico, segretario di la classe, é nominato primo so-

gretario di 2a classo con l'annuo stipendio dí L. 4900.
Vagnetti dott. Leonida, segretario, à promosso dalla 2a alla prima

classe con l'annuo stipendio di L. 4325 e con riserva di an-
zianità.

Falzone dott. Rodolfo, segretario, trasferito al Ministero per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra è promosso dalla 3m•a11Ï¾
2a classe, con l'annuo stipendio di L. 3750.

Barbani Ugo - Baudi Agostino - Decio Alberto, archivisti, sono
promossi dafa ya alla prima classe, con l'annuo stipendio di
L. 4325.

Sineri Luigi - Orlando Dominico - Fucini Palmiro, applicati di
13 classe, sono nominati archivisti di 2a classe con lo stipendio
annuo di L. 3750.

Nicoletti Amedeo -- Colombatti Madri2io - Cesari Silvio, applicati,
sono promossi dalla 22 alla la classes con Pannuo stipendio dþ
L. 3175.
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REGN IF ITALIA

lV.LIl\TISTERO· DELL'INTER1NTO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 27, da'l 1° al 6 luglio 1918.

900VINCIA CEDONDAtuo

Carbomehin ematteo.

Avellino. . . . . Sant'Ang. dei Lomb. - 1 - I

Bari delle Puglie Bari.
. . . .

. . . - 1 --- 1

Berganao . . . . Berganlo . , , . . -- I __ I

Brescia
... . . . Breno · · . . . . .

-- 1 -- 1

Brescia . . . . . .
-- 1 ..

I

' Verolanova . . . .
-- 1 -- 2

Caserta . . . . . Nola
. . . . . . .

-- 1 -- 1

Chieti . . . . .
. Chieti . . . . . . .

-- 1 -- 1

Conao . . . . . .
Varose

. . . . . .
-- 1 -- I

Cuneo . , ,. . . , Alba . . . . . . . -- 1 -- 1

> Cunoo . . . . . . .
-- 1 -- I

» Afondovi. . . . . .
-- ? -- 1

Iteggio di Calabr. Gerace hfarina. . . 2 -- S --

Bari nell'Emilia . Guastalla
. . . . .

-- , 1 - 1

Salerno . . . . . Salerno . . . . . .
-- ] -- I

Torino . . . . . Torino
. . . . . .

-- I -- 1

2 15 2 16

Carbonchio sintomatlee,

hiessina . . . . . hiessina
. . . . . . -- 1 -- 2

Patti . . . . . . . -- 1 -- 3

Af¿a epixootica.
Alessandria . . . Asti. . . . . . . .

-- 1 -- 4

Ancona . . . . . Ancona
. . . . . .

2 -- 3 1

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . . 8 -- 17 2

Avellino . . . . Sant'Ang, dei Lomb. -- 1 - I

Bari delle Puglie Altamura
. . . . . 1 --. 4 -

Bari . . . . . , ,
. 2 -- 3 --

Eerganao . . . . Bergarao . . . . .
-- g6 -- 6

Clusone . . . . .
1° 2 I 2 i

> Treviglio . . . . . I I I I '

Bologna
, , , . Bologna . . . . . 33 -- 175 23

Imola
. . . . . .

9 - 47 3

Vergato . . . . . . 2 -- 4 --

Bresci2
. . , , ,

Beeno . . . . . .
-- 2 -- 2

Broscia . .
. . . ,

14 5 43 9

Chiari. . . . . . .
4 -- 8 1

Salò
. , , . , , .

6 2 15 2

Verolanuova . .

,
3 1 13 2

Nurnero
.

Namen> delle stella

PaoVINCIA c1RcoNDAalo
.. g |gl• g

Segue: Afta epizootica.

Caserta
. . . . Ceserta . . . . . ,

1 -- I 2 --•

• Gaeta . . . . . . .

-- I -- 8

> Nola
. . . . . . . 1 -- 2 --

Catanzaro . . . .
Cotrone . . . . . . 2 -- 4 --

Corno . . . . . . Con20
. . . . . . .

4 -- 6 3

Lecco . , , . . . .
2 2 5 3

Cuneo . . . . , .
Caneo . . . , ,

. 1 -- 1 --

\fondovi . . . . .
2 I .

12 1

Saluzzo
. . . . . .

2 -- 4 --

Ferrar . . . . Cento . . . . . .
.
-- \ -- 1

Coniacchio. . . . . I --
2 --

> Ferrara . . . . . .
1 3 2 7.

Firenze
.
. . . Firenze . . . . . .

2 1 3 7

> San Niiniato . . . .
1 -- 2 1

Forll. .
. . , ,

Ceiena . . , , .

3 2 ' 6 10

Forll . . . . . . . 2 -- 4 --

Rimini . .

. . . .
3 --

· 8 --

Grosseta . . . .
Grosseto

. . . . .
1 -- 1 --

Lecca . . . . . Brindisi
. . . . .

3 -- 10 1

Lecce . . . . . . . 3 -- lG --

Taranto
. . . . . .

1 -- 6 --

Lucca . . . . . . Lucca . . . . . .
1 -- Il 6

Macarata . . . .
Canaerino

. . .
'.

.

-- 2 -- 5

Mantova . . . .
Niantova . . . . .

21 5 65 15

AIossa e Carrara Castelucovo di Garf. I 1 2 5,
> Pdntrenaoli . . . .

1 -- 8 --

Afilano. . . . . . Abbiategrasso . . .
2 l 2 1

Lodi
. . . . . . ,

10 4 11 5

> Afilano. . . . . . . p 2 2 3

Modena . . . . .
Niirandola . . . . , 23 2 5 5

hiodent . . . . .
3 1 4 7

Pavullo nel Frign. 3 2 9 15

Novara
. . . . . Biella . . . . . . .

1 -- 2 3

Novara
. . . . .

3 2 13 4 '

> VercollL . , . . .
2 2 2 4

Padoxa . . . . . Padova . . . . . .
19 2 * 23 3

Parola . . . . . Borgo San Donnino 2 I 2 1

> Parana . . . . . .
I 1 1 5

Pavia . . . . . . Afortars . . , , , ,
7 -- 11 --

> Pavia . . . . . . .
11 -- 15 --

> Voghera. . . . . . 4 -- 6 --

Perugia . . . . Foligno . . . . . . I 1 3 1

> Orvieto
. . . . .

. 1 -- 2 --



2122 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Kamero
Numero

dei comuni
de11e stalle
o papcoli ,

Infetti

EBOVECIA CIncoNDARIO

al es

ßegtte: Atta epizootion.

Perugia . . . . . Perugia . . . . . . 9 2 41 10

> Spoleto • • • . . . 1 - 8 -

> Terni . . . . . . .
3 - 6 -

Pesaro e Urbino . Urbino . . . . . . 18 - 65 -

Piacenza . . . Fiorenzuola d'Arda 4 1 7 4

Piacenza . . . . .
9 3 14 4

Pisa ...... Pisa ....... 1 - 3 -

Potenza
, . . . Melfi . . . . . . . 5 - 7 -

Potenza . . . . . 1 1 I 1•

Ravenna . . . . Faenza . . . . . .
2 1 4 2

Lugo ..'..... 3 - 5 5
> Ravenna . . . . . 3 - 11 2

Reggio Calabria . Gerace Marina... . - 1 - I

Reggio nell:Emil. Guastalla , , , , ,
I - 1 -

a Reggio nelPEmilia .. l 1 1 1

Roma . . . . . . Civitavecchia . . .
- 1 - 1

Roma....... 4 - 7 -

Viterbo . . . . . . 6 - 6 -

Rovigo . e . . , Adria . . . . . . . 3 - 4 1

Rovigo . . . . . . 11 2 18 4

Biena . . . , , . Montepulciano . . 2 - 10 -

Bondrio . . . -. . Sondrio . . . . . ,
2 2 3 3

Teramo; . . . . . Teramo . , , , . , 1 - 1 -

Torino . . . . . Aosta . . . . .
. . 5 - 32 G.

» Ivrea . . . . . . . 8 - 23 5

> Pinerolo.
. . . · ·

8 3 33 39

> Torino . . . . . . 9 - 76 .--

Venezia . . . , , Chioggia . . . . .
2 - 9 -

> Venezia . ', . , , ,
15 - 79 -

Verona . . . . , Verona . . . . . . 5 3 5 3

Vicenza . . . .
Vicenza . . . . . . 6 2 8 4

Numero cielle sialle
dei comuni

PRONRCIA CIRSONDÁR10
.

ßegtte : Malattie intettive dei suini.

Chieti
. . .

. . . Chieti . . . . . . . 1 - 2 -

Como...... Varese ...... - 1 - 2

Cuneo . . . . . Cuneo . . . . . . .
- l - 1

Forli . . . . . . Cesena. . . . . . . - 1 - 1

Grosseto . . . . Grosseto . . . , ,
2 1 21 7

Mantova . . . . Mantova . . . . . 8 - 9 -

Napoli. . . . . . Pozzuoli . . . . .
.-- 1 - 2

Perugia . . . . Perugia . . , , ,
1 - 1 -

Spoleto . . . . . .
- 1 - I

Reggio diCalabria Gerace.
. . , , . .

4 - 12 -

Reggio nelFEmil. Reggio Emilia . . .
1 I 1 1

Roma . . . . . . Frosinone
. . , , ,

1 - 1 -

Roma....... 2 - 2 -

Viterbo . ,
,
. . .

6 - 6 .....

Salerno . . . . . Salerno . . . . . .
- 1 '

- 3

Siena . . . . . ,
Montepulciano. . ,

1 - 1 -

Teramo . . . .
Teramo . . , , , .

1 - 2 -

45 13 101 46

Farcino eriptoeoeeleo.

Bari delle Puglie Bari . . . . . . .
1 - 1 -

Caltanissetta. . . Terrat1ova di Sicilia. 1 - 1 -

Girgenti. . . . . Girgenti· · · · · · l - 2 -

Grosseto . . . . Grosseto . . . . . ,
I - 6 -

Napoli. . . . . . Castellammare di S. 1 - I
,
-

Novara . . . . . Vercelli . . . . . .
1 - 1

.
-

Piacenza . . . . Piacenza
. . . . ,

1 - 1 -

Pisa. . . . . . . Volterra. . . . . . 1 - 1 -

Salerno . . . .•. Salerno . . . , , ,
1 - 1 -

Vicenza
. . . . . Vicenza . . . . . . - 1 - 1

364 84 1157 278

Malattie infettive del saint.
9 1 15 1 ·

Ancona . . . . . Ancona . . . . .
- 1 - I

Norva.

Aquila degli Abr. Avezzano
. . . . .' - 1 ,

- 6
Ancona

. . . . . Ancona · · · · · ·
- 1 -r- 1

Aretzoe. . . . .
Arezzo. . . . . . . 1 - . 17 Milano. . -. . . .

Milano . . . . . .
- 1 -- I

Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno . . ,
3 - 6 1 Padovä . . . . . Padova . . . . . ,

- 1 - I

» Formo . . . . . . 1 - 2 1 Trapani ., . . . . Mazzara del Vallo .
1 - l' -

Avellino . . . . .
Ariano di Po;glia . - I - 3

Vicenza . .

.
. . Vicenza . . . . . .

- 1 - I

»
.

Sant'Agata dei L. . - 1 - 2 ---- --- -.--

Benevento . . . .
Cerreto'Sannita . ,

I - 2 1 4 1 4

> S. Bartolo:neo in G. 2 - 3 10

Bologna . . . , , Bologna . . . . . .
2 I 2 1

Colera del polEi.

Brescia . ¿ . . . Brescia . . . . . .
2 - 2 - Aveliino . . . . . Avellino . . . . . .

1 - 5 2

Caltanisseth
.

Piazza Arrµorina. .
1 - Hologna . . , , , Bologna . . . . . .

1 - 1 -

Campobassò . . .
Campobasso . , , ,

1 - i _

Mantova . . ...
Mantova .

.
. . ,

4 - 4
,
-

Isornia . . . . . .
1 - 2 3 Siena

. . . . . . Siena . . • • • • •
-- 1 - 1

Larino . , , . , , 2 - 3 -

--

61103
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Numm
,

delbe uni
o paoooli
Infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

a

Regna.
Aneona . . . . .

Ancona . . . . . .
1 - 2 -

Aguila degli Abr. Aquila. . . . . . .
4 - 10 -

> Avezzano
. . . . .

5 - - 11 -

Cittaducale . . . . 1 .- 5 -

Sulmona. . . . . .
4 - 9 -

Avellino . . , ,
Sant'Angelo dei L 1 - l -

Bari delle Puglie. Altamura . . . . .
1 - 7 -

> Barletta . . . . . . 1 - l -

Bologna . . , , . Bologna . . . , , . 2 - 3 -

Imola . . . . . .
1 - 1 -

Rrescia . . . . .
Brescia . . . . . .

5 - / --

Campobasso . . Isernia. . . . . . .
2 - 9 -

Larino
,, , . . . .

1 - 1 -

Firenze . . .' , . Firenze , , .. . . . 3 ...- 5 -

Forli
. . . . . . Forli) . . . . . . .

1 - 1 -

Girgenti . . . , (Girgenti . . . . . ,
1 - 2 -

Novata ..... Novara ...... 1 - 1 -

Padova
. . . . .

Padova . . . . . .
1 - l -

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
2 - 14 -

Spoleta . . . . . .
2 - 8 -

Piacenza . . . . Piacenza . . .
. .

1 - 1 -

Pisa....,,, Pisa........ 1 - 1 -

Volterra . . . . . . 1 - 1 -

Potenza . . . . .
Melfi. . . . . . . . 2 - 2 -

Roma...... Roma....... 1 - 1 -

Teramo . .. , , ,
Teramo . . . . . ,

1 I 3 2

Venezia . .
. . .

Venezia . . . . . . I I l I

48 2 109 3

.

Agalassia contagiosa delle expre e delle pecore.

Aquila degli Abr. Agezzano . . . . . 1 - 2 -

Macerata . . . .
Camerino . . . . . - 1 - 1

Roma . . . . . .
Civitavecchia . . . 1 - 1 -

> Roma....... 1 - 1 -

3 1 4 1

Naniere

de o ni
infetti 1 ét

PROVINCIA CIRCONDARIO

Rabbia

Ancona (a) . . . Ancona . . . . . .
--

'

I - 1

Bari delle P. (a) Bari
. . . . . . .

I l I I

Barletta
. . . . . . 1 1 2 1

Ferrara (a) . . .
Comacchio.

. . . .
-- l - 1

Fork
. . . . . . Rimini.

. . . . . .
- 1 - I

Girgenti. . . . . Girgenti. . . . . .
2 - 6 3

Mantova. . . . . Mantova. , , . . .
- 1 - 1

Padova . . . . . Padova . . . . . .
- l - I

Torino
. . . . .

Ivrea . . . . . . .
- l - 1

e ...--

. 4 8 9 ll

Barbone del bufali.

Itoma . . . .
. .

Velletri . . . . . . j 1 | - | 1 | .n•

Tubercolosi bovina.

Chieti . . . . . .
Chieti . . . . . . . ] - 1 | -- | I

(a) Sospetta.
RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I provincie comuni località

oon casi di malattie

Carbonchio outatico . . . . . . . . 12 17 18

Carbonchio sintomatico . . . . . .
1 2

.

5 .

Afta epizootica , . . . . . . . . . 44 448 1435

Malattie infettive dei suini . . . . 24 58 147

Farcino oriptococcico . . . . . . . 10 10 lo

Morva............... 5 5 5

Colera dei polli . . . , , , , , , ,
4 7 13

Rogna............... - 19 50 112

Agalassia contagiosa delle capre o

delle pecore . . . . . . . . . .
3 4 5

Rabbia .............. 8 12 20

Barbone dei bufali . . . . . , .
I 1 1

Tubercolosi bovina . . . . . .• l 1 1

Influenza del cavallo . . . . . . .
- - -

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla seziono IV
Adunanza dell'ottobre 1917:

Vedove.
Ferrarini Annunziata di Grassi Giovanni, soldato, L 030 - Monari

Corina di Nanni Giuseppe, id., L. 630 - Vialetto Müia di Rosa
Antonio, L.630 - Paglierani Maria di Cartossi Giovanni, id., L. 630
- Scalpelli Maria di Da Felice Domenico, id., L 630 - Bruno

Carmela di Micieli Agostino, id., L. 630 - Boschi Domenica
di Menegardi Luigi, id., L. 630 - Vestri conforia di Cofacci

Luigi, id., L. 420 - Cerquetella Anna di Silvi Sante, id., L. GRO

- Pagani Emma di Maretti Romolo, caporal maggiore, L. 810

- Cavallaro Igiornira di Balladore Camillo, soldato, L. 630 -

D'Aguanuo Carohna di Caporicci Giuseppe, caporal maggiore,
L. 840.

Niro Maddalona di Tomasso Giovanni, soldato, L. 630 - Marsella
Addolorata di Partaluri Angelo, id., L. 630 - Liguori Dome-
nica di Candido Vito, id., L. 630 - Pratelli Palmira di Carpi
Geremia, id., L 630 - Tari Lorenza di Santostasi Vito, id.

L. 630 -- Marino Emanuele di Palmieiro Antonio, caporale,
L. 840 - Conte Francesca.di D'Errico Lorenzo, soldato, L. 630
- Ceechini Enrichetta di Chimenti Giuseppe, id., L. 630 - Lo

Sealzo Maidalena di Petracca Sabatino, id., L. 680 - Invernizzi
Maria di Fumagalli Giuseppe, id., L. 630 - Monti Cleonice di
Carboni Giuseppe, id., L. 630.
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ÊriŸlo àlina di Rognon Anselmo,. sergente, L. 1120 - Cavicchi
karÌa di Neri Fernando, soldato, L. 630 - Zappaterreno Ana-
stasia di Soldati Filippo, caporal maggiore, L. 840 - Drago
Giovanna di Pisano Leonardo, soldato, L. 630 - Pesce Gaetana
di Cannizzo Rocco, caporale L. 840 - Bontà Angela di Por -
rello Vhoenzo, soldato, L. 630 - Bruschi Antonia di Fanfani
Guido, id.ÀL. 630 - Badiali Maria di Alberini. Italo, id., L. 630
- Volpe Maria di Cannelonga Matteo, id., L. 630 - Rancati

Pasqua di Cattaneo Giuseppe, id., L. 8d0 - Ungaretti Maria di
Tambellini Giovanni, id., L. 730 - Tatoli Fdomena di Salda•
rello Vindenzo, id. L 680 - Fulce Teresa di D'Elia Nicola, id.
L. 630 - Ploozzi Diana di Croce Domenico, id., L. 630.

Giolitto Deina di Bonatto |Marchello Giusepþe, soldato, L. 630 -
- Colucci Addolorata di Pantaleo Michele, id., L. 630 - Fu-
siai Modesta di Reechia Leone, id., L. 630 - Audino Grazia di
De Leonardis Rocoo, id., L. 630 - Ferrari asqua di Miglioli
Giuse¢pe, id., L. 680 - Bellitg Maria di Crocchione Pietro, id.,
L. 630 - Spadoni Ida di Parrint Antonio, id., L. 630 - Maca-
luso Carmela di Sciascia Calogero, id., L. 630 - Seregni Caro-
lina.di Proserpio Carlo,.fG. L. 630 - Nardoni Agata di Di Fa-
zio Giovanni, id., L. 630 - Pastori Alberttina di Ottolino Primo,
id., L. 630.

Turchetto Angels di Agnelin Pietro, soldäto, L. 680 - Perretta
Angela di Sabato Donato, id., L. 630 -- Priviti Vincenza di
Giuffrida Antonio, id., L. 630 -- Porrelli Carmela di Lioci Giu-
seppe, id., L. 630 Jeanna Mariantonia di Romano Domeni-

cantonio, id., L. 630 - Crepaldi Carolina di Coradin Giuseppe,
id., L. 630 - Ovaldi Maria di Piacentini Luigi, id., L. 630 -
Garitó Angela di Vassallo Rosario, caporál maggiore, L. 890 -
Biatico Giovanna di Valerio Umberto, sergente, L. 1130 - Ri-
-cordati .líaddalena di Donnini Nollo, roldato, L. 630 - Spo-
glianti Lucia di Poli Silvio, id., L. 730 -. Farinelli Pellegrina
di Cavalieri Cesare, id., L. 680 - Crudo Maria di Famà Pa-
squale, id., L. 630 - Cipriani Rosa di Mischiatl Eugenio, id.,
L. 630 - Bertueelli Maria di Manfre Pietro, id., L. 730 -
Rasile Francesca di Maietta Giuseppe, 111evo uffielale, L. 1500
- Rizzati Dina Rosa di Bondarrini o Bondandini, soldato, lire
630 - Cipressi Filomena di Chiazzaro Nicolò, soldato, L. 630 -
Antonueci Filomena di De Meo Giovanni, id., L. 680 - Scuderi
Agata di-Consoli Gjo. Batta, id., L. 680 - Guanziroli Giuditta
di Masperi Mario, id., L. 680 - D'Agaro Rosa di Pettin Ferdt-

nandb, id., L. 630 - Ferrari Carolina di Venturelli Rodolfo, id.,
L. 7802 Bemoi Nicola di Ferretti Evaristo, id., L. 380 - For-
tina Itosa di Èovio Antonio, id., L. 680 - Baldi Maria yli San-
dronî Giuseppe, id. L. 680 - Avalti'eni Ersilia di Fiorentini
Aurelio, id.,, L. 630.

Dal,Santo Augusta di Veronese Luigi, soldato,.L. 630 - De Boni
Angela di De Cet Donato, id., L. 630 - Di Somma Maria di
Elefante Aniello, id., L. 630 - Roberti Maria di Giannini Luigi,
id., L. ô30 - Pacini Etiría di Fantappíà Leone, id., L. 680 -
Brasin Elena di Corazza Salvatore, id., L. 680 - Bernabè Maria
di Monteverdi Giovanni, caporale, L. 840 - Barbato Mária di
Gontieri Antonio, soldato, L. 630 - Infanti Emilia di Sangion
Giovanni, id., L. 680 - Rusticelli Anna di Benazzi Ernesto, id ,

L.. ô30 - Valentini Clelia dì Pefafiocche Franceseo, id., L 634
- Cottica Emilla di Compiani . Abele, id, L. 630 - Soranze
E4vige di Rigato Alberto, id., L. 730- Giuata Rosa di Cravotta
Gaetaño, id., L. 630.

Albiubsol ohing di Lo Cascio Giuseppe, soldato, L. 630 - Tosto
Glorio di Matigone Saverio, id., L. 630 - Gallazzi Elisa di Pe -

rani Alessandro, id., L. 630 - Giorgessi Felicita di Rupil Giu-
seppe, id., L. 630 - Denni Maddalena di Canini Angelo, id,
L. 630 - Saechetti Estera di Coraini Antonio, id., L. 630 -
Fognani Iris di Fagnani Gesualdo, id., L. 63) - Caroli Vileima
di Zappoli Giuseppe, id., L. b3\ - Gallo Matilde di Bertono E--
nesto, id., I, 630 - Marve!Ii Catterina di Ar tizzoni Enrico, id.,
L. 630 - Marchiovecchio Anna di Macaovee:hio Angelo, id.,
L. 630 - Garcione Angela di Draga Autuaiuo, id., L. 630 ---
Malatesta Anna di Galano Rafaele, baporale, L. 810 - Besana
Irene di,§tella Giuseppe, soldato, L. 630.

- MINISTERO
" PER L'INDUSTRIA, IL,00MMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso ufficiale dell'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di com-

morsio e delPart. I del de roto Luogotenenziale 28 febbraio 191f
n. 224, determinato il giorno 14 luglio 1918, da valere ia! giornt
15 al giorno 21 luglio 1918: L. 170,34.

Rorna, 14 luglio 1918

Indicazionp del corso della reildita e dài titoli a nöfini
del R. decreto 12 novembre 1017; n. 1858 e de.
decreto Ministeriale 16 novenibre 1917, fissato d'ac-
cordo col Ministero del tesoro

Roma, 19 luglio 1918.
borão médio

CONSOLIDATI: Titoll &i Stato. -

Rendita 3,50 °/, netto . . . . . . . . . . . . . . .
62 32

Rendita 3,50 0/o netto (emissiope 1902) . . . . . . .
17 -

Prestito 5 °/, netto . . . . . . . . . . . . . . . . 84 58 l¡í
REDIMIBILI:

Buoni del tesoro 4 *¡, quinquennali con scadenza :

al 1° ottobre 1918 . . . . . . . .
99 77 1 1

al 1° aprig 1919
. 99 50

al 1°.ottobre 1919
. . . . . . .

,
99 -

al 1° ottobre 1920 . . . . . . . . . . , , . . 97 60
Buoni del tesoro 5 of, triennali con scadenza :

al Faprile 1919 . . . . . . . . . . . . . . .
99 80

al l° ottobre j919 . . . . . . . . . . . . . . 99 60
al l° aprile 1920

. . . . . . . .
.
. . . . . . 99 40

al 1° ottobre 1920
. . . . . . ,

. . . . . . ,
09 25

Stront del tesoro 5 °|, quinquennali con scadenza :
,al1°aprile1921............... 9920
all°ottobre1921 .............. 99-
al 1° aprile 1928 . . . . .

. . . . . . . . , 98 80
al1°ottobre 1922.............. 9850

Prestito nazioilale 4 1/2°/o netto (Emissione gennaio 1915) 80 $2 Ì¡lPrestito nazionale 4 1/2 °|o netto (Emissione In io 1915)
Prestito nazionale 5 °jo netto (Emissione gepnäjo 1916) M 47 11¾
obbligazioni 3 1/2 je netto rodimibili (Categoria la) , 408 25
Obbligazioni 3 °/o netto redimibill . . . . . . . . . .

364 75
Obbligazioni 3 °/o SS, FF. Med? Adr. Siculo

. ... . . . 315 60
Obbligazioni 5 °j, della Ferrovia del Tirreno

. .
.

, , 439 -
Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Vittorio Emanuelo

. . 347 -
Obbligazioni 3 °j, delle Ferrovie Livoniki A. B. . . . 336 -
Obbligazioni 3 °/o delle Forkvie Livornesi C. D. E'

. .
340 -

Titoli garantiti slaito Sìato. •=

Obbligazioni 3 */, delle ferrovie Sarde (emissione 1879-
18W) ....... ........... .

31475
Cartelle speciali di credito comunale e provinciale

3,75 °/, (antiche obbligazioni 4 a/, oro della oittå
di Roma) . , , . ... , . . . . . . . . .

410 -
CarteIIe fondlarie.

Cartelle del Credito iondiario del Monte del Paschi di
Siena 5 °/o .

. . . . . . - . . . . .
. - . - 493 60

Cartella del Credito fondiario del Monte del Paschi di
Siena31/2©/4.................. 46469

Cartelle del Credito Fondiario delPOpera Pia di San
Paolo di Torino 3,75 °/o . . . . . . . . , , . . 505 -

Cattelle del Credito fondiario delPOpera pia di San Paolo
di Torino 3 1/2 9|, . . . . . . .

. .
487 -

Co.rtello del Credito folidiario della Bánea d'Italia 3,75 /, 494 75
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fbadiario 4 ly2 •|, 508 33
Cartelle de1I'istituto italiano di Credito ibndiario 4 /, . 491 50
Cartell€ delPlatituto italiano di Credito föndierio a 1/2 of, 451 67
Cartelle della Caesa di rispèrmio di Milano 4 ©/, -. . . 503 75
CarteHe della.Cassa di risparrato di Milano 3 1/2 */, .

475 50
Avvertenze. -- Il corso dei buoni:del tesoro, ,dol restitt

nazionala (emissione gennáio 1915 e luglio 1915, 4 112 Og0 nötfo
emissione gennaio 1910, 5 0(0 netto) delle obbli¢azioni i•ëdiinibi;
3 112 oro e 3 0 0, delle cartelle di Credito compnale e pfövínci al
e di tutte le e3rtelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napa li
s'intende < più gli interessi >; per tutti gli altri.titoli s'intetidt
< compresi gli interessi >. '¯
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica :
Cátnando supremo, 19 luglio 1918 (Bollettiuo di guerra

n. 1153).
In zona Tonale, a nord del Monte di Val Bella e sull'Asolone,

nostre ardite pattaglie spiutesi fuori delle linee riportarono abbon-
danti materiali abbandonati dal nemico, fra i quali un obice da 105

millimetri, una bombarda da 260, quattro mortai da trincea da 140

e paí•ecehie mitragliatrici.
Sull'altopiano di Asiago un riparto britannico irruppe ardita-

mente nelle linee avversarie e catturó 19 prigionieri e tre mitra-

gliatrici.
In Val Brenta, sulle pendici occidentali di Col Caprile, attacchi

parziali nemici vennero prontamente respinti.
In combattimenti aerei sono stati abbattuti quattro Velivoli av-

versari.

Diax.

ROMA, 19. - Nella grande battaglia che si svolge in Francia con
fortuna per le arini dell'Intesa le nostre truppe hanno avuto larga
párte nella ostinata resistenza che ha infranto la spinta tedesca su
ambo i flanchi del saliente di Reims ed .ha permesso l'inizio del·1a
vittoriosa controfensiva ora in corso. Ad esse era affidata la difesa,
di uno dei dettoni più importanti della zona ad ovest di Reims, lo
sbarramento cioè della valle dell'Ardre, facile linea di penetrazione
verso Epernay nella vallata della Marna. In gara con unità francesi
le truppe nostre nei giorni 15 e 16 lottando con incrollabile tena-
cia bontro forze di gran lunga superiori appoggiate da un fuoco di
artiglieria di estrema violenza o da numerosissime tanks resiste-
Vano con accaniment che costava perdite enormi al nemico. Nella
giornata del 17 esso stavano contrattaccando con- grande slancio
quando venivano alla loro volta attaccato da nuove e poderose
masse tádésohe. Dopo alterne vicende di comha.ttimento viÊlentis-
simo, il nemico Venno respinto. Alla strenua e lunghissima lotta
fanno risbontro le nostre perdite, ma esse sono largamente com-

pensate dall'importanza del risultato raggiunto.
Settori esteri.

Dopo avere infranto in tre giorni l'offensiva che i tedeschi ave-
vano .iniziato 11 15 luglio in ,Champagne e contro la montagna di
Jtefms, le truppe francesi, in'collegamento con quelle americane,
hänno sferrato alla loro volta, il 18 corrente un attacco tra l'Aisne
e la Marna.
Oltre i 20 villaggi riconquistati, le truppe alleate hanno fatto

17,000 prigionieri e catturato 360 cannont.
Questa operazione, che impedirà allo stato magglore tedeseo di

operare prelevamenti sugli oserciti in Champagne.per rinforzare
gli ettettivi respinti e decimati tra l'Aisne e la Marna, è importante
noa soltanto per l'estansione del terreno riconquistato, che al.lon-
taria i tedeschi da Parigi, ma soprattutto per il fatto che l'inizia-
tiva si manifesta da parte francese ed attesta che la sproporzione
degli effettivi alleati con. quelli tedeschi si ristabilisce a favore dei
primi.
Circa la cooperazione dei contingenti italiani nella nuova offen-

siva gedesca, la Liberiè sáve che uno dei punti assaliti con marg-
gior violenza è stato 11 settore italiano. I tedeschi non ottennero
pero che un risultato molto inferiore alle speranze anche più mo-

deste. L'attacco effettuato con gas e tanks s'infranse contro l'eroica
resistenza delle truppe italiane, 11 cui valore o il cui spirito di sa-

crificio si sono affermati altrettanto brillantemente che sul fronte
italiano.
Durante l'attacco alleato del 18, squadriglie anglo-francesi hanno

bombardato con 40 tonnellate di proiettili aceantonamenti e con-

eentrgmenti di truppe nemiehe ed abbattuto 20 yelivoli e 2 palloni
freríatRedeschi.

In Macedonia e in Albania non vi sono stati combattimentidegni
.di nota. In Palestina gl'inglesi hanno inflitto nuove perdite al no-
mieo su taluni punti del fronte di battaglia.
Mandaco da Parigi che nella notte di giovedì scorso aIcuni ae-

roplani tedeschi si diressero verso la regione parigina. I mezzi di
difesa furono subito messi in azione e le batterie aprirono il fuoco•

L'allarme, dato alle 23,58, tefminò alle 0,40.
Un comunicato inglese annunzia che un aeroplano nemico, vo-

lando ad alta quota, si portò il mattino del 18 corrente, verso le

0,30, sull'isola Ebanet. Le difese aprirono il fuoco e l'aeroplano tornò

indietro sul mare.

Maggiori notizie sulla guerra nei vari ,settori sono comunicato

dall'Agensit Stefani con i seguertti telegrammi:
PARIGI, 19 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Tra l'Aisne e la Marna le truppe francesi vincendo la resistenza

dei tedeschi che hanno condotto nuove riserve, hanno compiuto ieri
alla fino della giornata una sensibile avanzata,aumentando lacifra
dei prigionieri. La battaglia contimia accanitamente.
Su tutto il fronte ad ovest di Reims i francesi ettettuarono teri

vivi attacchi.
A sud della Marna i francesi ripresero Mouvoisin e respinsero 11

nemico dai margini orientali di Cenilly.
A nord del fiume i francesi fecero progressi nel Bois du Roy coni'e

pure ncI Bois Courton, e tra Laporterne e Pourcy portarono la linea

francese un chilometro ad ovest.

Più a nord gli italiani presero Foulin l'Ardre e conquistarono
terreno nella regione di Bo¤illy.
In queste azioni i francesi catturarono quattro ca;nnoni e sette

mitragliatrici.e fecero 400 prigionieri.
Tre Montdidier e Noyon, come pure in Woèvre, colpi di mano

nelle linee tedesche permisero di ricondurre un centinaio di pri-
gionieri.
PARIGI, 19. - Il comunicato uinciale delle ore 23 dice:

La battaglia corninciata ieri tra l'Aisne e la Marna à Bontinuata

tutta la giornata con estrema violenzg.
Il nemico, reagpado su tutta la linea con importanti riserve, ha

tentato di arrestare il nostro progresso. Malgrado i suoi sforzi
abbiamo proseguito la nostra avanzata sulla maggior parte del
fronte.
A sinistra' ci siamo mantenuti sugli altipiani a sud-ovest di

Soissons e nella regione di Chaudun.
Al centro abbiamo oltrepassato di tre chilometri in certi punt

la linea Vaux-Castille-Villars-Kilon-Norcy sur Ouroq.
A destra le nostre truppe hanno conquistato in aspra lotta l'alti-

piano a nord-ovest di Mone e la collina a nord di Courchamps e

progredirono oltre Torcy.
La cifra dei prigionieri attualmente enumerati supera i 17,000,

tra cui que colonnelli coi loro stati maggiori. Abbiamo preso oltrQ
trecentosessanta cannoni, tra cui una batteria da 210.

PARIGI, 19. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esereito
americano in data di stasera, dice:
Fra l'Aisne e la Marna le nostre truppe hanno continuato a fare

progressi.
LONDRA 19. - Un comunicato del maresciallo Heig in data di

stasera dice:
Durante un'operazione locale effettùata stamana abbiamo preso

a Meteren 303 prigionieri ed un certo numero di mitragliatrici.10
seguito a talo operazione gli australiani hanno avanzato alquanto
la loro ,Iinea a sud di geteren, prendendo 80 prigionieri e 10 nil-

trygliatrici.
PARIGI, 19. - Un comunicato ufliciale circa 10 operazioni del-

l'«sercito d'Oriente in data 18 corrento dioe:
Scontri di pättuglie sullo Struma, oYe le triipyle elÍelíÌàÍiö ÍíÅtino

fatto alcuni prigionieri bulgari. Reciproche azioni di ar glierÏa AliÌÍo
Struma, nella regione del lago di Doiran%Ad ovest del Vardar.
In Albania ci organizziamo sul terreno conquistato.
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CROÈACA I A ÁNA
el; la ricorrenza -dell'onomastico di S. M. Ja Regina

Madre, gii edifici pubblici governativi e municipali,
nonchè molte case private, sono stati oggi imbandierati.
Al Palazzo Margherita sono pervenuti moltissimi di-

6pacci di augurî.
Wer la morte del Conte della l§oninglia. - Innume-

revolf telegrammi di condoglianza sono pervenuti alla famiglia del
compi.anto senatore Conte della Soinaglia, presidente generale della
Croce Rossa. Tra essi riproduciamo i seguenti:
Il Re ha telegrafato r
<0ontessa della Somaglia - Roma.
Apprerido ora con vivo rammarico la •notizia del

grave lutto che affligge Lei e i Suoi.
Di cuore Le esprimo tutta la parte cIre prendo al

lo o dólore per la perdita delPuomo illustre del quale
ricorderò gli emineau servigi.

VITTORIO EMANUELE ».

LaJtegina Elena ha fatto telegrafare:
« On. Ciraolo, vice-presidente della Croce Rossa itn-

lia - Ëoma.
S. M. la Regina partecipa col più vivo rammarico

al hitto gravissimo della Croce Rossa italiana per la
perdita irreparabile del suo presidente, che alla bene-
merità istituzione diede incessanteniente opera pari alla
stla missiolle. - Bonaldi ».
Il telegesmma inviato dalla Regina Madre é così concepito:
Ôontegsa Ÿirginia della $0maglia.

Ho appreso con profondo dolore la sventura che
lŠÑúolpita e con tutto il cuore compiango alla Sua
gynge angoscia inviandole l'espressione delle mie piti
sentite condoglianze. Mi ricorderò sempre con afetto
della devozione di Giovannino ed in me rimarra sempre
viva a memoria della rettitudine dell'animo suo e del
suo costante sentimento del dovere.

MARGI-IERITA ».

•IÇ esidente del corisiglio on. Orlando ha telegrafato :

ocontessa Della Somaglia - Roina. - Ho appreso con dolorosa
luetayiglia la morte .di suo marito verso il quale aveyo la stima e

la simpatia ohe egli altamente meritava come perfetto gentiluomo,
come cittadino integerrimo e come patriota fervidissimo. Egli ha
dedidato la parte ,migliare, di sè alla Croce Rossa italiana e spe-
cialmente durante la guerra è stato di essa animatore instanea-
bile. Once operoso ed intelligente egli si 4 così creato un monu-
mento di ammirazione e di gratitudine che renderà la sua sua me-
snopia sempre venerata e rimpianta. - Orlando ».

« On Ciraolo,vice presidente della Croce Rossa italiana - Roma. -
Migassocio al lutto della Croce Rossa italiana con profendo rim-
planto per la acomparsa dell'illustre suo presidente, conte Della So.
maglia che non fede, con sapienza, con onestä, seppe dirigerne
l'öpeä umanitaria e patriottion. - Orlando ».

11 generale Diaz ha telegrafato:
¿¾ësidenza Geoce Rossa italiana - Roma. - Esprimo alla Croce

Rossa italiana, le più profonde 'e sincere condoglianze per il gra-
viséimo lutto che Pha colpita con la perdita det benemerito suo
presidente che tanto fervore di attività e di fede consacrò alla
patria ed all'esercito esplicando con infaticabile zelo opera così il-
luminata e feoonda. - Generale Diax.
11anatore Gefaly :
On. Giovanni Ciraolo, vice presidente della Croce Rossa ita-

liana - Roma. - Nome Šenato e mio, rivolgo vivissime condo-
gliànk ootesta knemerita Associazione per immatura dolorosa
perdita suo illustre presidente conte Della Somaglia, che da tre
anni tutto sè stesso dedicò all'immane lavoro di mirabile organiz-
zazione. - Vicè presidente Senato Cefaly ».

Un lungo e bel telegramma ha diretto alla Croce Rossa italiana
il maggiore Joseph Collins della Croce Rossa americana.
Pgg la commemorazione della battaglia di Milazzo
e le onoranse a Luigt Rizzo, il presidente del Consiglio,
on. Orlando¡ ha inviato 11 segnpate telegramma:

« Con gli auspíct più augataliMilazzo ricongiunge in un soloipen-
siero, in un unico palpito, in una celebrazione comune una storlos
data gloriosa e la gloriosa. vittoria odierna di un suo figlio mari-
naro. Quella data, chiudendo il ciclo iniziato a Marsala e a Calata-
ûmi, segnava ormai con cercezza il compimento dei destini onde la
Sicilia si ricongiungeva all'Italia in infrangibile unità di nazione;
questo giovine marinaro, con la sua impresa frilminea ed eroica, ha
mostrato di assommare in sè l'intrepido cuore di intere generazioni
per cui già rifulse di gloria la marina siciliana dalla guerra d'in-
dipendenza dei secoli XIII e XIV ûno alla battaglia di Lepanto.
« Io sento il cuor mio gouûarsi di flerezza ed esaltarsi di ammi-

razione nel considerare come agli eventi di questa guerra dei_quali
la storia non vide mai piû grandi nè più decisivi, la mia isola ma-
terna contribuisca con tanta virtù di coraggio e con tanto impeto
di fede.
< Sono insieme a voi costa con tutto il fervore dell'animo mio, ram-

memorando con nostalgico pensiero la penisola incantevole onde
Milazzo si protende nell'azzurro Tirreno, fra 11 verde dei suo aran-
ceti, in una superba visione, di luce e di gloria, degna madre di chi
eroicamente ha afermato la volonta e la potenza d'Italia per la 11-
berazione dell'altro mare ».

TELEGE.AMMI " STEFANI ,,
EW YORK, 18. - Il sindaco Hylan ha fatto suonare le campane'

del palazzo municipale per un quarto d'ora per celebrare la; Vitto•
riosa avanzata degli alleati in Francia.
PARIGI, 19. - Æta Corte di giftstizia. - Il procuratore Kerillen

pronuncia una lunga e violentissima requisitoria in cui esamina
accuratamente il processo dai punti di vista criminale, politico e
morale e conclude afermando la indubbia complicita di MalYy, il
quale compi una serie di azioni che misero in pericolo la patria
esposta agli attacchi dello straniero.
E questa complicità, soggiunge l'oratore, che rende passibile Malvy

dei rigori dell'art. 77 del Codice penale. Tale articolo punisce 11
criminale, riconosciuto colpevole, con la pena della deportazione in
una cinta fortificata ûno ad un massimo di cinque anni, sq Vengono
accordate le ciscostanze attenuanti.
ZURIGO, 19: .- Si ha da Berlino : Un dispaccio da Pietrogrado

dice che il colera è scoppiato in quella città e che ieri vi sono stati
530 casi.
ZURIGO, 10. - Si ha da Soûa : 11 Giornale del commercio reca

una dichiarazione del ministro dell'agricoltura 11 quale dice che il
raconito è cattivo a causa della siccità.
ZURIGO, 19. - Si ha da Budapest : L'Uisag reca che Tisza, ap.

pena la Camera prenderà le vacanze, si recherã aI fronte italiano
pdr comandare il suo reggimento.
ZURIGO, 19. - Si ha da Jassy: La Camera. rumena, conforman-

dosi ad una delle condizioni di pace imposte dagli imperi centrali,
deliberò ieri di mettere in stato d'accusa Bratianu e alcuni suoi
colleghi.
In seguito a ciò gli ex-ministri Perekide, Parumbard, Ducá e Ma-

resco, nonchè i conservatori Cantacuzeno e Grescanu, scrissero una
sdegnosa lettera al presidente della Cameta, rilevando l'enormità
del fatto per cui ministri rumeni gono acousati per imposizione
dello straniëro, affermando di avor,partecipato all'opera del gabi-
netto Bratianu e di sentirsi onorati, come saranno onorati di se-
dere accanto a Bratianu sul banco degli accusati, per solidarietå
con lui: vogliono quindi che il processo sia esteso anche a.loro.
La Corte di cassazione cui sarà deferito il processo ha dichiarato

di non volerne sapere,- perchð è kutto di un'imposizione. Marght-
loman ha revocato i giudici.
ZURIGO, 19. - Si ha da Budapest. - Camera dei deputati. - 11

presidente del Consiglio Wekerle, rispondendo ad una interpellanza
dichiara che le conferenze di Salisburgo tra Austria-IJngheria o

Germania riguardano esclusivamente il problema delle tariffe e sono
preliminari. Non sono state neppure stabilite le grandi linee del
trattato economico.
I delegati non hanno diritto di stipulare nulla, L'attitudine del-

l'Ungheria è contraria all'unione doganale. 11 riavvicinamento eco-

nomico con la Germania non ha scopi aggressivi; la liberta d'azione
di fronte all'estero deve rimanere intatta.
Quanto alla pace dice che i nemici chiedono alcuni mutamenti

territoriali riguardo all'Austria-Ungheria e riguardo a certe nuovo
formazioni statali. Quanto ai principî di libertà e pace sicura, noi
vi abbiamo aderito da lungo tempo; ma tutto sta nella questione
che cosa intendiamo noi e che cosa intendono i nostri avÝersari
con queste parole. Fino a che esiateranno nei nemici pretese terri-
toriali, noi non potremo a nessun patto iniziare negoziati Ai pace,
perchè la prima condizione per la nostra sicurezza è la nostra in-
tegrità territoriale.
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